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1 Continua il periodo «no» della squadra di Corsini 
% . , .— 

Lazio sfortunata: 
chi guadagna 

è il Bologna (1-1) 
; Numerose occasioni per gli attaccanti andate a vuoto anche per l'ottima prova del 
' portiere bolognese Mancini - Alla fine un'autorete di Brignani pareggia il gol di Giordano 

LAZIO-BOLOONA — i l a alnlitro » di Bartvno perfora la barriera Puliti tara battute 

MARCATORI Giordano al 19' 
« Brignani (autogol) al 36' 
della ripresa 

LAZIO' Pillici 6 + ; Ammonia
ci 6 + , Petrelli 1. Manfre
donia 7, Ghedln 6 + . Re 
Cecconl 6. Garlaschelll n e 
(dal 24' Ferrari 6+>. Bri-
Itnanl 6, ChtnaRlia 6 + , Ba-
dlant 6, Giordano 64- (12. 
Moristi, 13. Polente») 

BOLOGNA Mancini 8: Val. 
numol i. Cresci 6 + : Bellugt 
6-f-, Roversl 6+, Nanni 6, 
Rampanti 6+, MoseUl 6+, 
Chiodi 6 + , Vantilo 6 + , 
Bertuso 64- (dal 72' Trevi-
Mnello n e ) . (12. Cavalieri, 
13. Grop). 

ARBITRO Guasonl di Tra
date, 1 

NOTE cielo coperto, ter
reno in buone condizioni 
Spettatori 40 mila circa, dei 
quali 15 895 paganti per un 
Incasso di L 62 827 200 (quota 
abbonati L 69 777 000) Ammo
niti Valmassol, Trevisanello, 
Petrelli Antidoping Fetrelll, 
Badianl e Ghedin per la La
zio Roversl. Rampanti, Va
ntilo per 11 Bologna Calci 
d angolo 8 5 per la Lazio 

ROMA, 2 novembre 
La Lazio di Corsini non 

cambia marcia, non entu 
stasma, Brignani continua ad 
essere 11 pomo della discor
dia, è costretta al pareggio 
casalingo (il secondo dopo 
quello con l'Inter) dal Bolo
gna ma oggi ha sbagliato 
tante di quelle palle-gol da 
meritarsi una caterva di 
sculacciate Aggiungete nel 
conto anche la bravura del 
portiere felsineo Mancini (ha 
salvato persino un autogol), 
l'infortunio a Garlaschelll do
po soli 20' di gioco la man 
canza di Martini. Wilson e 
D Amico e l'autogol di Bri 
gnanl che ha permesso a Pe-
saola di incamerare l'I 1 

Se Corsini fosse superati 
doso ci sarebbe di che an 
dare a farsi esorcizzare, per 
che se e vero che pecche 
questa Lazio ne ha messe in 
mostra fin dal precamplona 
to, In coppa Italia, in cop
pa UEFA (pur riuscendo a 
qualificarsi in entrambe) 
ed ora anche In campiona 
to, quel che le sta accaden
do forma un capitolo a sé 

E l'immediato futuro non 
e che offra prospettive con 
solanti Saltando a pie' pari 
I impegno di mercoledì pros 
Simo a Barcellona nel retour 
match di coppa UEFA, che 
sarà più che altro una for 
malità visto che la Lazio par
te dallo 0-3 a tavolino, aven
do rinunciato e giustamente, 
a giocare 1 « andata » all'Olim
pico 

Restano gli incontri della 
«quinta» a Torino con la 
Juve e il trabocchetto del der 
by con la Roma, alla « sesta » 
E cosi balza evidente come i 
blncazzurri avessero oggi la 
Impellente bisogno di battere 
II Bologna di Pesaola un Bo
logna — sia det'o per inciso 
— che non e apparso per 
niente irresistibile E di vo
lontà e di concentrazione 1 
laziali non hanno certo pec 
cato ma son le idee che tar
dano ad uscir dal guscio è 
la manovra di centrocampo 
che non appare limpida an 
che se in questa occasione 
bisogna riconoscere che di 
palle glocabili gli attaccanti 
ne hanno avute (undici sono 
stati i tiri in porta) 

Oggi faceva il suo rientro 
dopo 1 infortunio con 1 Inter 
Giordano (il giovane « prima 
vera » che ha sostituito D Ami 
co) debuttava in campionato 
1 altro « primavera » Manfre 
donlu nel ruolo di <t Ubero » 
al posto di « capitan » Wilson 
che alla vigilia della partita 
ha lamentato il riacutizzarst 
dello strappo muscolare alla 
coscia destra che lo costrinse 
oli abbandono a Perugia, e ha 
fatto il suo esordio in cam 
plonato anche Ferrari 11 cen 
travanti acquistato dall'Avel 
lino quando sembrava che 
Chinaglia volesse restare in 
America M tirar delle som 
me, quindi Corsini da che 
ha p-eso in mano le redini 
della Lazio non ha mai avuto 
la possibilità di schierare la 
formazione base e quindi col 
laudare un minimo di schemi 
della squadra 11 che non ci 
sempre attenuante capziosa 
Ma al di là di queste consi 
aerazioni rimane il dato di 
fatto che Brignani non si è 
ancora ambientato e non ha 
acquistato la necessaria perso
nalità per calamitare su di sé 
la manovra di centrocampo, 

SPOGLIATOI DELL'OLIMPICO 

Pesaola: la Lazio 
meritava il 3-0 

ROMA 2 novembre 
« La Lazio poteva vincere 3-0 

« se lo sarebbe meritato » Il 
commento e di Pesaola che 
con un sorriso aggiunge « Il 
gioco del calcio è bello per 
<.hè ha sempre qualcosa di 
imprevedibile Come il parco 
gio che abbiamo conquistato 
ali Olimpico» Alla soddis/azio 
ne dei rossoblu si contrappo 
ne l amarezza dei padroni di 
casa L autogol beffa del pareg 
gio bolognese ha privato squa 
dra e tifosi laziali della pri 
ma vittoria casalinga Corsini 
ha elencato te numerose pai 
le gol che Giordano Chinaglìa 
e Badianl hanno sciupato ba 
nalmente « Tuttavia — ha ag 
giunto l allenatore bìancazzur 
ro — mi sembra di poter al 
fermare che la squadra ha ri 
sposto in pieno alh aspetta 
tue ed ha giocato con tutu 
stasmo e lolonta» Per Cor 
sini m sostanza la squadra 
la migliorando anche se al 
cune assenze (Martini Wilson 
e D Amico) si sono latte sen 
tire II pareggio comunque la 
scia aperU ancora le contesta 
ziont da parte dil pubblico e 
di alcuni consiglieri nei con 
fronti di Coistni n partien 
lare il rendimento di Bìlg7ia 

ni che anche oggi non è riu 
scilo a mettersi m luce II 
tratner biancazzurro doirà al 
frontare nei prossimi quindi 
ci giorni tre partite difficili 
e dovrà ottenere risultati po
stilli se lorrii porri, un tre 
no alla ingiusta contestazione 
Mercoledì la Lazio giocherà a 
Barcellona domenica prossi 
ma sarà in trasferta a Tori 
no contro la Juve e successi 
lamente ci sarà l( derby con 
Io Roma Per il ritorno della 
Coppa UEFA con il Barcello 
na Corsini ha dichiarato di 
non essere m grado di fare 
anticipazioni sulla tattica che 
adotterà tenuto conto che la 
Lazio doirebbe rimontare tre 
riti per sperare nella qualìfi 
cazione « Von conosco anco 
Hi — ha ptosegulto Corsini — 
su quali giocatori potrò con 
tare per questa tiasferti Mot 
ti sono alt infortunati i Wt 
son Ammoniaci e Petrelli so 
rio squali/leali Vedremo qua 
It squadra saia possibili meni 
dare in campo dopo di eh 
decideremo sulla tattica da a 
dottori Più che ni risultato 
pulsiamo ad uscii e a testa al 
tu mi difficile incontro 

che He Cecconi appare in con
dizioni non troppo ottimali, 
che Badianl va a scartamento 
ridotto a che lo stesso Chi
naglìa è ancora in fase di re
cupero, avendo disertato tut
to 11 periodo di preparazione 
precampionato 

E, forse, è proprio alla lu 
ce di quanto abbiamo espo
sto fin qui, che si possono 
anche capire 1 problemi con 1 
quali è alle prese Giulio Cor
sini Per risolverli oltre che 
poter disporre di tutti 1 tito
lari, ci sarebbe bisogno an 
che di un minimo di tran 
qualità ma attualmente lai 
lenatore bergamasco non ri
scuote le simpatie né dell'in 
tera società né dei più accesi 
« tifosi » ragione per cui le 
difficoltà si ingigantiscono 

L incontro di oggi era ini
ziato sotto 1 migliori auspici 
al 9' Mancini era chiamato 
alla parata di piede da un 
tiro di Badianl Un minuto do
po era Giordano che Impe
gnava ancora 11 portiere felsi
neo mentre al 14' si offriva 
a Re Cecconl la prima grossa 
occasione per sbloccare il ri
sultato, ma la palla è colpita 
male e Mancini non aveva 
difficolta a neutralizzare 

Nel frattempo si assisteva 
al duello fra Petrelli e Nanni, 
ex di turno mentre Garla
schelll veniva « lavorato » di 
brutto da Valmassol (abbiamo 
contato sei falli sull'ala destra 
biancazzurra) tanto che al 24 
dovrà uscire zoppicante alla 
gamba destra, cedendo il po
sto a Ferrari II Bologna ba
da a controllare e fa diga a 
centrocampo mentre i difen
sori non vanno molto per le 
spiece tanto che Valmassol 
sarà ammonito per fallo su 
Ferrari 

L offensiva laziale pecca di 
lucidità, di quel pizzico di sa-

1 le m più che olire la misura 
esatta della taratura di una 

l compagine Non si improwl 
sa questo no ma 11 gioco co 
lale è carente Manfredonia, 
intanto, svolge egregiomenie il 
suo compito sia in fase ci di 
slmpegno che di appoggio, or 
che se non si avventura mal 
in avanscoperta forte della 
legge della modestia nentre 
Petrelli pur se fallosamente 
controlla a dovere Nonni E 
per tutto il primo temoo 11 
Bologna non si affaccia ritti 
nell area di Pulicl 

Nell'intervallo alcun' "con 
tri tia forze dell ordine e un 
piccolo gruppetto <li ultras 
bianta/.zurrl piazzati nella so 
lita turbolenti cui\a sud si 
accendono ma si placano subì 
to In upertui i Chiodi scocca 
il pi imo tiro che Pillici pura 
e ali 8 la seconda Kiossa oc 
casione che Cioicluno sciupa 
banalmente (su setvizlo di 
Ftirnri) a tu per tu con Man 
Cini che perù &J a\evu chiuso 
bene lo speuhto della porta 
La Li/lo preme sente foise 
odor dt gol che ari iva al 19 
e Brignani ad Impostare con 
Re Ceci onl che porge a Chi 
miglia LI quale calcia in dia 
gonult e C.iorduno iiiumpebe 
ne eludendo la guardia di 
Crtsci tacendo secco il bravo 
Mancini Al J8 Badianl ha la 
palla del secondo gol entra in 
urea ma Mancini i Pesaola 
diamogli un premio1) devia 
con il corpo in corner il tiro 
del biancazzurro Due minuti 
dopo Petrelli si mangia le ma 
ni per aver calciato un palio 
ne d oro addosso al portiere 
ft lslneo Al 12 su corner di 
Brlgmnl Valmassol colpisce 
di ttsta verso la sua porta 
la palla sembra che stia per 
Unire in rete ma Mancini con 
un prodigioso colpo di reni 
smanaccia la palla impedisce 
1 autogol e si merita la palma 
del migliore in campo E 11 
pirl nemmeno a larlo appo 
sta n riva propiio su autoie 
te siamo al Mi 11 Bologna 
calcia una punizione per un 
tallo di Petrelli con Bertuz 
zo II pallone subisce una prt 
ma deviazione ad opera di 
Pctielll e successivamente di 
Bngnuii e a Pillici non ile 
scc 1 impresa di Mancini 1 
pillone finisce in lete 

Giuliano Antognoli 

Un deprimente spettacolo nel fango del « Sinigaglia » 

Zero a zero tra Corno e Roma 
in una partita senza storia 

Solo una spettacolare caduta dell'arbitro è riuscita a ravvivare la partita - Per i lariani Pozzato e 
Correnti hanno svolto un buon lavoro a centro campo - Soltanto due tiri nello specchio della porta 

COMO Ripamonti 6, Melerà-
tl 6, Boldlni 6 5. Guidetti 
6,5, Fontolan 6,5 Garbai-!-
ni 6. Rossi 6, Correnti 7, 
Scanzlanl 6, Pozzato 7, Cap
pellini 5,5 N 12 Tortora, 
n. 13 Tortisi, n. 14 Jaclnl 

ROMA Conti 8,5 Negrlsolo 
6,5, Rocca 6, Cordova 6, 
Santarini 6.5. Batlatonl 6c 
Boni 6,5, Morlnl 6.5. Prati 
5,5, De Slstl 5 5, Spadoni 
5.5 N. 12 Quintini , n 13 
Peccenlnl; n 14 Pellegrini 

ARBITRO Panzlno di Catan
zaro 6. 
NOTE giornata piovosissl 

ma terreno viscido ed al 
cune zone dei campo panta 
noso 

DALL'INVIATO 
COMO, 2 novembre 

E' finita zero a zero Tut 
to normale Nel gioco del 
calcio versione italiana anni 
"70 si segna pochissimo sem 
pre Quando poi la pioggia 
imperversa ed ammolla le 
verdi zolle appesantendo la 
corsa dei nostri fragili atle
ti, non si segna praticamen
te mal Preparati dunque a 
vivere una giornata umida e 
noiosa (in tutta la Lombar 
dia piove da due giorni) ab 
biamo raccolto né più né me 
no di quanto ci aspettassimo 
Solo a partita terminata al 
lorché la radio ci ha portato 
1 risultati delle altre partite 
ci slamo resi conto di quanto 
crudele sia stata con noi la 
sorte questa domenica si è 
segnato ovunque sull asciut
to come sul bagnato per un 
totale — incredibile ma vero 
— di 22 reti Un fatto sto 
rico, quasi certamente irri 
patibile, una giornata memo
rabile che noi abbiamo tra
scorso nel fradicio torpore di 
una partita senza storia, lon
tano dai grandi avvenimenti 

Per il pubblico un solo ve
ro brivido E' accaduto al 31' 
del primo tempo, quando lo 
partita già aveva delineato i 
suoi soporiferi tratti Cor 
renti raccolta la palla ai li 
miti della propria area ha 
preso ad avanzare Poi al 
l'improvviso ha lasciato par 
tire un violento passaggio ra 
soterra che è andato a colpi 
re le gambe dell'arbitro II 
signor Ponzino eroicamente 
giunto nelle piogge comasche 

dalla lontana Catanzaro si 
trovava in quel momento nel 
pieno di una elegante corsa 
giusto nel mezzo del cerchio 
della metà campo II proiet 
tlte, colpendolo alla caviglia 
ha irrimediabilmente compro 
messo un equilibrio già pre
cario, costringendo la « giac 
chetta nera» ad una caduta 
che il terreno viscido ha re
so Indecorosamente spettaco
lare 

Il signor Panzlno ha toc 
cato terra con la parte meno 
nobile del proprio corpo e 
su di essa quasi corresse su 
cuscinetti a sfera, ha percor 
so non meno di venticinque 
metri in un allegro sprizzar 
d acqua e di fango II pub 
blico è esploso in un beato di 
gioia delirante II mare nero 
degli ombrelli, ormai assopì 
to da oltre mezzora di non 
gioco, ha avuto un improv
viso sussulto L arbitro ter
minata la lunga corsa in pò 
sizlone orizzontale si è agii 
mente rialzato ostentando su 
periorltà ed indifferenza co
me si conviene ad un buon 
direttore di gara Ed imbrat 
tato ma pieno di dignità, ha 
ripreso a dirigere la partita 

Per il resto vi è assai pò 
co da dire I tiri in porta — 
calcolati con grande genero
sità — sono stati sette, di cui 
due soltanto nello spazio rac 
chiuso tra i pali Protagonl 
sta delle memorabili imprese 
(Conti è stato persino costret 
to a tuffarsi) é stato, in en
trambi i casi, il Como 

La Roma discretamente lm 
postata In difesa, ha respin
to senza affanno le velleità 
dei lariani. affidando prevalen 
temente a Boni e Morirà 11 
compito di organizzare ipote 
ttei contropiede Cordova nel 
fango del Senigallia si è mos 
so ancor più lentamente del 
solito, ma è riuscito ad es 
sere un elemento d ordine 
nella propria tre quarti Cam 
pò dove le azioni dei coma 
« h i irrimediabilmente si ir 
retivono De Sisti, la cui pre
senza era stata annunciata 
dallo speaker prima che la 
partita cominciasse quasi non 
si è visto Lo stesso dicasi 
di Prati e Spadoni, sparute 
avanguardie di una squadra 
che di attaccare assolutamen

te non ne voleva sapere 
Il Como ha giocato — co 

me si usa dire — una gene
rosa partita, mettendo in mo
stra due mezze ali, Correnti e 
Pozzato spesso ottime nella 
impostazione delle azioni di 
attacco ma sempre tradite 
dall evanescenza delle punte 
Le due ali, Rossi I e Capel
lini, si sono frequentemente 
scambiati 1 ruoli, ma, insie
me, non sono riuscite a col 
lezione.™ più di tre cross, 
neppure troppo pericolosi 
Scanzlanl si è mosso molto 
ed ha il merito storico di ave 
re effettuato — di testa al 
9' del p t — uno del due ti
ri che hanno costretto Conti 
al tuffo (il secondo lo ha 
tirato Pozzato al 19 del s t ) 

Le due difese — è appena 
il caso di sottolinearlo — so
no uscite esaltate da questo 
scontro senza luci Fontolan 
ha avuto facilmente ragione 
di Prati, Garbarmi e Santarl-
ni i due Uberi, si sono erti 
nelle rispettive aree come gi
ganti, eroi naturali di un gio

co il cosiddetto «calcio al 
1 italiana » che non prevede, 
se non in casi del tutto ec 
cezlonall e fortuiti il tiro in 
porta I due portieri hanno 
impavidamente affrontato la 
pioggia scrosciante spettato
ri più che protagonisti di 
ima partita da dimenticare 

Anzi già dimenticata Cer
chiamo invano di decifrare 
nel nostro taccuino gli ap
punti che abbiamo scaraboc
chiato più per scrupolo pro
fessionale che per una reale 
necessità Leggiamo qualche 
nome Ci pare di capire che 
di tanto in tanto, vi è stata 
qualche punizione dal limite 
o qualche tiro da fuori area 
Dopo il primo tempo scon 
fitti dalla noia ci siamo per 
sino dimenticati di segnare 1 
corner 

Quella tra Como e Roma 
non é stata solo una partita 
senza storia Anche la cro
naca resta desolatamente vuo
ta 

Massimo Cavallini 

Tutti contenti del 
mediocre pareggio 

SERVIZIO 
COMO, 2 novembre 

Finalmente un pò di di 
stensione negli spogliatoi per 
che il pareggio è stato ac
cettato da tutti con filosofia 
Date le condizioni pessime 
del terreno di fronte a una 
squadra che gioca e lascia 
giocare sono le parole di 
Liedholm il pareggio sta be 
ne Noi eravamo venuti a Co
mo per vincere ma visto lo 
andamento della partita anche 
ti pareggio mi sta bene Tutta 
Ut squadra si è mossa bene 
avevo qualche perplessità cir 
co il rendimento di Morini 
rimasto fuori squadra per di 

COMO-ROMA — Prati * torri <en Npr*»lon* di conforto In «I-M .ariana 

verso tempo ma devo dir» 
che il suo apporto è stato ut** 
le come pure ripeto anche 
per ti resto la squadra si è 
motsa con caparbietà Prati, 
abbiamo azzardato ci è par» 
so un pò in ombra e la ri* 
sposta del mister è stata moU 
to esplicita « Prati aveva dt 
fronte uno stopper ecceziona-
le e questo è tutto dire poi 
il terreno non era dei più 
congeniali dunque anche Pra
ti ha fatto del IUO meglio 
Oltretutto devo fare i compii» 
menti per il Como che teme
vo e che ha dimostrato il 
valore giocando un ottima 
partita » 

Il Como ci ha dichiarato 
il consigliere delegato Cassi-
na ìia giocato nel primo tem
po ti tutto per tutto e avreb 
be anche meritato il gol 
mentre nel secondo tempo 
con la Roma che ha cercato 
di iddormcntare la partita il 
Como è rimasto un pò sulle 
sue e purtroppo la prima vii 
torìa e ancora rimandata Se
condo lei il risultato di pa
rità e qiusto abbiamo chie
sto Sì e stata la risposta an 
che se i nostri hanno avuto 
forse qualche occasione in più 
per segnare ma il pareggio rt 
specchia bene l andamento 
della partita CI à sembrato 
a un certo momento che le 
due squadre si temevano a 
vicenda diciamo 

Logico anche per le condi
zioni del terreno che cosi w 
zuppato poteva jave brutti 
scherzi e quindi hanno avuto 
la meqlio i centrocampisti 
Correnti capitavo del Como 
era piuttosto contrariato co 
me del resto anche gli altri 
comaschi perche con la mole 
di gioco che si sviluppa non 
si riesce ad andare a rete 

Osvaldo Lombi 

La squadra guidata da un rinfrancato Antognoni alla vittoria contro il Perugia 

FINALMENTE I GIGLIATI LOTTANO: 3-1 
In svantaggio per un'autorete di Della Martira, al 16' del primo tempo, la Fiorentina pareggia aiutata da un'autorete di Raffaeli! • Poi va a segno due volte con Bresciani 

MARCATORI Al 16' del pri
mo tempo autorete di Della 
Martira (F), al 46' autorete 
di Raffaeli (P), nel secondo 
tempo al 16' e al 32' Brescia
ni ih) 

FIORENTINA Superchl 6. 
Galdiolo 6. Roggi t>. Pellegri
ni 6 5 Della Martira 6. Gue
rini 7 5, Caso 6 5, Merlo G 5, 
Casarsa 6 (Bresciani dal 15' 
del secondo tempo 7) An
tognoni 7,5, Speggiorln 7 (12 
MattoUnl. 14 Rosi) 

PERUGIA Marconclni 6 Nap
pi 6,5, Raffaeli 6,5, Froslo 7, 
Bernl 7 Amenta 6 5 Scarpa 
6 Curi 6 5, Novellino 6 5 
(dal 28 del secondo tempo 
solller non valutabile). Van 
nini 6 Pcllizzaro 6 (12 Pin
ti U Balardo) 

ARBITRO Seratlno di Roma 7 
NOTE Terreno viscido per 

la pioggia spettatori 10 000 
circa (paganti 12b02 abbona 
ti lb9t>H> pei un incasso di 
lire 4M19 70U (alti ùangolo 
14 i per la Tioientlna animo 
niti per gioco falloso Amenta 
e Novellino sorteggio doping 
posltho pei C iso Casarsa 
Antognoni Raffaeli Curi Sol 
lier In tribuna d onore rulvio 
Bernardini 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE, 2 novembre 

Vittoria più che meritata 
ma anche tanto sofferta quella 
ottenuta oggi dal viola Un 
successo che rilancia la gio
vane compagine toscana che 
mereoledì nella RDT a Zwl-
Icau incontrerà 11 Sacksenrlng 
nella gara valida per gli otta
vi di finale della Coppa delle 
Coppe 

Vittoria meritata abbiamo 
detto poiché la Fiorentina, 
contro un Perugia più che va
lido per 45 minuti dopo es 
tersi trovata in svantaggio ha 
saputo reagire e conquistare 
il primo successo in questo 
campionato Due punti che 
premiano 11 gran lavoro svolto 
in questi primi tre mesi dal 
1 allenatore Mazzone il quale 
appunto nel corso della setti 
mana conoscendo il valore 
della squadri di Castagnei a 
veva svolto un gian lavoro 
non solo sul piano stretramen 
te atletico ma anche psicolo 
Kico la Fiuientina sino ad 
uggì i\evi accusato numeiu 
se lacune la più vistosa quel 
la eli non dare Mta ad un gio 
co oigunico come ln\ece eiu 
riuscita a fornire nel meHe di 
settembre sia contro gli in 
glesi del West Ham che con 
tio i tuichl del Besiktas 

Oggi la squadra non ha da 
to sfoggio di gran gioco ma 
tutti 1 suoi uomini sono ap 
parsi convinti delle proprie 
possibilità hanno lottato non 
no risposto al gioco qualche 
volta duro degli avversari che 
sono anche riusciti ad impo
stare delle ottime trame A 
dare 11 via alla « riscossa » è 
stato Antognoni che dall'in 
contro di Varsavia è uscito 
rinfrancato L azzurro è sem
pre stato nel vivo del gioco, 
si è sacrificato nei momenti 
più difficili, cioè quando 11 Pe 
rugia dopo essere andato in 
vantaggio cercava il gol che 
lo avrebbe messo al riparo 
da ogni inconveniente ed ha 
cercato con tiri violenti di si 
nlstro e di destro di battere 
lo scatenato Marconcini che 
doveva risultare il migliore di 
questa interessante partita 
giocata senza tanti compii 
menti ma anche serua tanti 
accorgimenti difensivi 

Nel dire infatti che I pa 
ganti questa volta hanno as 
sistllo ad un buono spettacolo 
crediamo di non sbagline 
Spettacolo al quale non ha 
solo contribuito il Perugia 
grazie al suo gioco iperto im 
postato piu sull offensiva che 
sulla difensiva mu anche pei 
che 1 giocatori viola hanno 
risposto appieno ad ogni a 

FIORENTINA PERUGIA — Sratcioni {«mlnaicoito da un difensore umbro) realizza il secondo gol vola 

spettatlva sono riusciti a 
mantenere un ritmo speditis
simo, hanno battuto a rete co
me non mal 

In questi 90 minuti di gara 
1 padroni di casa hanno tirato 
in porta ben quindici volte e 
questo spiega anche 11 3-1 ot
tenuto I « biancorossi » di Ca-
stagner, invece, hanno difet
tato non solo in precisione 
nelle poche occasioni che gli 
sono capitate, ma hanno de
nunciato la mancanza di gente 
risoluta In zona tiro Infatti, 
se il Perugia avesse avuto un 
giocatore abile nel tiro con 
molte probabilità non solo 
non avrebbe perso ma avreb 
be potuto benissimo anche 
vincere poiché dopo 1 autorete 
di Della Martira (tiro di Scar 
pa pallone che picchia sul 
piede dello stopper ed lngan 
na buperchi» la Fiorentina ha 
accusato un pauroso sbanda 
mento tanto da lasciare nume 
rosi spazi in prossimità della 
propria area agli av\ersari 
led e appunto perche il Perù 
già avevi bisogno di gerite de 
cisa ed abile in prossimità 
dell area viola che non riu 
sciamo a spiegali 1 la sostitu 
zione di Novellino — una spi 
nu nel fianco della difesa vio 
la — con Solher L uomo da 
sostituire a nostro avwso sa 
rebbe stato Scarpai 

Superato lo shock del gol 1 
toscani hanno ripreso in mano 
il filo del discorso per mollar 
lo allo scadere della gara In 
questo periodo la Fiorentina 
ha latto fuoco e fiamme al 
22 su cross di Merlo e pronta 
ribattuta di Marconcini 11 pai 
Ione e capitato a Speggiorln 
che ha girato in rete colpen 
do 11 cuoio di piatto e man 
dandolo di una spanna sopra 
la truversa 

Un minuto dopo Antognoni 
in pochi metri si è liberato di 
tre avversari e da posizione 
angolata ha lasciato partire u 
na gran botta dal basso in al 
to Marconcini ha deviato in 
calcio d angolo 42 Antognoni 
si presenta al limite dell area 
con il pallone al piede e il 
« libero » Frosio lo stende Pu 
nlzione Merlo allunga 11 pai 
Ione ad Antognoni che centra 
li poita Marconcini e battu 
to ma Froslo sulla linea ri 
batte di testa Dopo due in 
terventi eccezionali di Marcon 
Cini su altrettanti tiri di Gue 
uni si giunge al 46 quando 
Curi atterra Merlo due metri 
luon del] area Solita scena 
Merlo allunga ad Antognoni 
che dalla desti a lascia parti 

re un gran tiro II bolide lun 
go la traiettoria picchia nel 
la gamba di Raffaeli e schizza 
in rete 

A questo punto il Perugia 
inizia ad accusare lo sforzo 
sostenuto nei primi quaranta 
cinque minuti e di ciò ap 
profitta la Fiorentina per por 
tare nuovi attacchi Nel frat 
tempo Mazzone ( 15 ì gioca la 
carta Bresciani manda la ri 
serva al posto di Casarsa che 
ancora non e al massimo del 
la condizione 

Tre minuti dopo Bresciani 
segna su centro di Guerini 
dalla destra il giovane ottac 

cante sguscn fra la s e h i dei 
difensori e di testi devia in 
rete ingannando Mii conc ni 
Due minuti dopo il Perizia 
pub pareggiare Vannini di to 
sia libera Pellizziro che solo 
a pochi metri d ì Superchl 
manca la soluzione Al 32 Bre 
sciani si ripete Guerini (oggi 
in giornata di vena) serve 
Speggiorln che con una mez 
za rovesciata batte a rete 
Marconcini respinpe di pugno 
deviando il pallone sulla sua 
sinistra e Bresciani è svelto 
a realizzare 

Loris Ciullini 

DOPO LA PARTITA A FIRENZE 

Mazzone: il premio 
per un duro lavoro 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE 2 no\tmbie 

HtiAlmpiiU- una brlln partita al 
Campo dt Martr una partita al 
I antica dmr le due Nijuadrr ciò 
emano per \Inceri e faKVMt.no tut 
to 11 poKMlblle per riuscirvi Alla 
fine lu \ Ini» la Florrntlna con 
pkno merito uetundo 1 fiorentini 
mentre nel « ilan » del Perugia 
sono «tate a\uniate alcune risene 
nu) modo comi I >Iola hanno ot 
tenuto l| riucCfKno 

Cat*lagner (allenatore del Perù 
eia) « Nel primo tempo abbiamo 
lottalo alla pari con l \Iola poi 
a tempo Ria ricaduto e su un 
fallo Inerdritente abbiamo nublto 
II sol del parricidio Per 1 ragazzi 
e Ntala una mazzata mentre 1 
fiorentini ni RODO g-ah animati Nen 
za quelito «ol dl*cutlbllinRlnio fa 
cintato anche da una deviazione 
di Raffaeli la partita avrebbe pre 
no un altra piee» e non saremmo 
rimasti rtconfittl » 

La «taffettà Novellino Solller r-
ra prestala' «No ho declno coni 
perchè mi sembrava che il ragatzo 
fOKHC affaticato dopo il gran cor 
rere » (ma Novellino ln\ece ha 
dichiarato che ntava benlHxImo ) 

Altra campana tim quella di 
>1 uzzolir « Abbiamo fatto ben quln 
dkl tiri in porta Marconcini ne 
ha prtM alcuni M-rumrnte dlfflcf 
li ma alla fine la cluNtn vittoria 
i (irritata si traila della prima 
vittoria In campionato lnncInterne 
la KUKtare perche ritenpen che NU il 
(.luilo premio anche del duro 11 
\ oro che abbiamo fatto fino uà 

Certo li 1 e stalo <tlilh IH | cani 

blare Canarha con BrewclanP gli 
e Ntato chlcNto 

• Credo di einere itato anche 
fortunato — Mmnatlca ammltualo 
ne — Ho tolto CaKaraa che non 
MI è ancora rlme«Mo completameli 
te dalla recente indlspoNlKtone e 
Brertclanl ha subito marcato sap
piamo tutti che Bresciani e un 
ubi Ir opportunlNta ma francamen 
te non mi annettalo due reti 
coni In breve tempo » 

1 due alh natorl divisi ne) giù 
dizlo compleKNivn nulla partita e 
•mi risultato sono uniti nell elogia 
re gli avventar! A Cattlagner * 
piaciuto mollo Caso Guerini « 
Antognoni mentre a Mazzone « pia
ciuto 1] Perugia In blocco 

Pasquale Bartalesi 

Campionato olandese 

L'Ajax travolge 
il Feyenoord: 6-0 

AMSTl RDAM 2 no\embr* 
Pir Ut prima voltii in quesin 

Magioni 1 AJux t> puMuito u] ro 
mando ntMlu clttsslfjca del cam 
Ijionuio di cilicio olandev cra/i>* 

111 suii ira\o](,cnt( viuorlu p r 
i it s l T ev noord I roo dell i p»r 
t i i « o R (id re is i uion. di 
txn tinqut d Ut s i rt li 
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